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mofira nuovamente la ingtujli^ja che fi com
mette verfo i proprj A rtefici, mandando agli 
Stranieri tanto foldo per un puro capriccio, nel 
quale finalmente f i  dà a vedere che non otten
gono i compratori il loro fine , confermandoli 
il  già detto anche altrove, che non f i  manda
no finalmente a g l Italiani da Lione che i 
drappi /cariati dagli Jlejfi Lione f i , e dalle ah 
tre Città dell* Europa•

L e t t e r a  xi.

Continua l  tutore a farò alcune ofservazioni 
jopra alcuni »Articoli del Giornale di Bruxelles, 
e ¡ingoiarmente Jopra alcune propofizioni d' uno 
Scrittore Francefe riferito nel Juddctto Giornale , 
te quali riguardano le manifatture de* drappi di 
Setay e A  oro e d* argento lavorate in Francia, 
* pofle in confronto con le manifatture Italiane ; 
j\fa avendo fpecialmente offervato che quefi* t in 
tore motteggiala Nailon Veneziana, e chiamala 
molle, e voluttuofa, in paragoft della Francefe % 
lodata come attiva , indujlriofa y ed infaticati 
le y prende a mofirarc che an^i non v i fu mai 
'tra tutte le antiche Nazioni alcuna che nella fuè  
opulenza fiafi con fervuta così attiva , indù firio'- 
f e , ed infaticabile, come la Veneziana . E  do
po di aver provato che i Penepiani f i  ah ili tè 
ave anù già le loro manifatture di Seta , e efori 
è d' argento più di quattro [¿coli prima de* Frani 
cefi, afferifee che divennero quelli molli foltanto


